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Art. 144

Requisiti (articolo 4 decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128)

1. Il contribuente che aderisce al regime deve essere dotato, nel rispetto della sua autonomia 
di scelta delle soluzioni organizzative piu' adeguate per il perseguimento dei relativi 
obiettivi, di un efficace sistema integrato di rilevazione, misurazione, gestione e controllo 
dei rischi fiscali anche in ordine alla mappatura di quelli derivanti dai principi contabili 
applicati dal contribuente, inserito nel contesto del sistema integrato di governo aziendale e 
di controllo interno. Fermo il fedele e tempestivo adempimento degli obblighi tributari, il 
sistema deve assicurare:

a) una chiara attribuzione di ruoli e responsabilita' ai diversi settori dell'organizzazione 
dei contribuenti in relazione ai rischi fiscali;

b) efficaci procedure di rilevazione, misurazione, gestione e controllo dei rischi fiscali il 
cui rispetto sia garantito a tutti i livelli aziendali;

c) efficaci procedure per rimediare ad eventuali carenze riscontrate nel suo 
funzionamento e attivare le necessarie azioni correttive.

d) una mappatura dei rischi fiscali relativi ai processi aziendali. 2. Il sistema di 
rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale di cui al comma 1, 
predisposto in modo coerente con le linee guida di cui al comma 4, deve essere 
certificato, anche in ordine alla sua conformita' ai principi contabili, da parte di 
professionisti indipendenti gia' in possesso di una specifica professionalita' iscritti 
all'albo degli avvocati o dei dottori commercialisti ed esperti contabili. La certificazione 
e' infedele se resa in assenza dei requisiti di indipendenza, onorabilita' e professionalita' 
indicati nel regolamento di cui al comma 3, nonche' in tutti i casi in cui non vi sia 
corrispondenza tra i dati contenuti nella certificazione e quelli esibiti dal contribuente o 
il certificatore attesti falsamente di aver eseguito i compiti e gli adempimenti previsti 
dal regolamento di cui al comma 3. In caso di certificazione infedele l'Agenzia 
dell'entrate ne tiene conto ai fini dell'ammissione o della permanenza nel regime di 
adempimento collaborativo del soggetto cui la certificazione si riferisce e comunica la 
condotta del professionista che ha reso la certificazione infedele al Consiglio Nazionale 
dell'ordine professionale di appartenenza per le valutazioni di competenza. 3. Con 
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regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
della giustizia, sentiti i rispettivi ordini professionali, sono disciplinati, quali 
disposizioni attuative di quelle relative al regime di cui al presente articolo, i requisiti 
dei professionisti abilitati al rilascio della certificazione di cui al comma 2, nonche' i loro 
compiti e adempimenti, prevedendo che, per il rilascio della predetta certificazione, gli 
stessi possono avvalersi dei consulenti del lavoro per le materie di loro competenza, 
fermo restando che la certificazione deve essere sottoscritta dai professionisti di cui al 
comma 2. 4. Le linee guida per la predisposizione di un efficace sistema di rilevazione, 
misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale e del suo aggiornamento sono 
indicate con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, anche con 
riferimento al periodico adeguamento della certificazione. 5. Il sistema di rilevazione, 
misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale prevede, con cadenza almeno 
annuale, l'invio di una relazione agli organi di gestione per l'esame e le valutazioni 
conseguenti. La relazione illustra, per gli adempimenti tributari, le verifiche effettuate e 
i risultati emersi, le misure adottate per rimediare a eventuali carenze rilevate, nonche' 
le attivita' pianificate.
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